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PREMESSA 
Gli Ordini professionali degli architetti nascono ufficialmente per effetto della 

promulgazione della Legge n. 1395/1923, “Tutela del titolo e dell’esercizio professionale 

degli Ingegneri e degli Architetti”) e del Regio Decreto n. 2537/1925 che, ancora 

oggi, ne regolano il funzionamento quali enti pubblici non economici istituiti presso il 

Ministero della Giustizia. La legge del 1923 e il regio decreto del 1925 sono l’esito 

di un lungo percorso di riconoscimento di una categoria professionale tecnica 

che, nell’Italia post unitaria (1861/1923), comincia a definire la propria identità attraverso 

numerosi congressi svolti nelle maggiori città italiane tra il 1872 e il 1909. 

L’Ordine professionale, oggi: 

- raggruppa e regola le competenze di Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

suddivisi in due sezioni (A, con laurea magistrale e B, con laurea triennale) per effetto del

DPR 328/2001;

- regola i rapporti tra l’attività degli iscritti e la tutela dell’interesse pubblico;

- persegue la qualità e la cultura della professione, promuovendo il rapporto tra categoria e

società, permettendo la formazione permanente degli iscritti ed il loro aggiornamento

professionale;

- è preposto alla tenuta dell’Albo professionale, alla vigilanza sullo svolgimento della

professione e all’esercizio delle relative funzioni di magistratura.

ART. 1 – FINALITÀ 

L’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Palermo 

istituisce una borsa di studio volta a sostenere un percorso di ricerca sulla storia del nostro 

Ordine professionale dalla sua istituzione ad oggi. 

L’iniziativa si inquadra nelle attività che celebreranno il centenario della fondazione degli 

ordini professionali che ricorre nel 2023 e di quelle preparatorie alla celebrazione del 

centenario dalla fondazione dell’Ordine di Palermo che ricorrerà nel 2026. 

Obiettivo della ricerca è raccogliere e sistematizzare tutti quei materiali utili alla realizzazione 

di una pubblicazione scientifica costituita dai saggi illustrativi delle diverse tematiche a cura 

del/della borsista, e se del caso anche da ulteriori approfondimenti tematici e/o testimonianze 

di altri autori. 

La ricerca dovrà essere condotta a partire dall’archivio custodito nella sede dell’Ordine di 

Palermo, raccogliendo, studiando, digitalizzando e classificando documenti di vario genere 

(verbali, corrispondenza, ecc.), reperendo materiale grafico e fotografico presso varie fonti 

(enti, iscritti del presente e del passato, ecc.), e anche presso altri archivi, e presso altre 

istituzioni pubbliche e private. 

La storia dell’Ordine professionale, attraverso l’attività dei consigli che si sono succeduti nei 

decenni, è stata condizionata dalle vicende politiche e dalle personalità che hanno alimentato 

il dibattito culturale e architettonico dal XX secolo fino ai nostri giorni. Parallelamente l’attività 



4 

professionale si è trasformata interpretando le mutate condizioni socioculturali ed 

economiche e rispondendo alle istanze della contemporaneità. 

La ricerca dovrà far emergere i tratti caratterizzanti la professione di architetto/a nel tempo in 

relazione a specifici temi e questioni e anche alle nuove professionalità di pianificatore, 

paesaggista e conservatore ascritte all’Ordine dal 2001. A titolo meramente indicativo e non 

esaustivo, la ricerca dovrà prendere in considerazione l’evoluzione del ruolo sociale dell’ 

architetto/a, anche in rapporto all’affermarsi della altre professioni tecniche affermatesi nel 

secondo dopo guerra, le criticità determinate dalle leggi razziali nel Ventennio, le questioni 

di genere, le relazioni con gli enti di governo del territorio a livello cittadino e regionale (p. 

es. concorsi di progettazione, normativa urbanistica, ecc.) relazioni con l’università e altri enti 

di formazione e ricerca, istituzioni scientifiche e culturali a livello locale, nazionale e 

internazionale. 

ART. 2 – DURATA E CARATTERISTICA DELLA BORSA DI STUDIO 

La borsa di studio ha la durata di un anno ed è finalizzata all’attuazione di un piano di ricerca che 

dovrà essere presentato contestualmente alla candidatura di cui al successivo art. 4. Saranno 

presi in considerazione quei profili di ricercatore/trice, che per formazione ed esperienze 

documentate, siano in grado di svolgere una ricerca che prenda corpo a partire dai contenuti 

esposti al precedente articolo.  

La durata della borsa ha carattere continuativo. 

Eventuali differimenti dell’inizio dell’attività, per comprovate esigenze o circostanze, possono 

essere autorizzati dal Tutor per un massimo di un mese. 

Potrà concedersi, altresì, l’interruzione della borsa, in via temporanea, nel caso in cui il titolare 

debba assentarsi per malattia di durata superiore ad un mese, o per altro grave motivo 

certificato. 

Nel rispetto delle norme vigenti a tutela e sostegno della maternità e paternità, si applicherà 

la sospensione obbligatoria dell’attività lavorativa, come previsto dagli articoli 16 e 17 del 

Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, tenendo conto anche della flessibilità del periodo 

di congedo per gravidanza di cui all’art. 20 dello stesso Decreto Legislativo. 

In tutti i casi i periodi di interruzione temporanea della borsa dovranno essere recuperati. 

La borsa di studio è rinnovabile o prorogabile, su proposta del Tutor al Consiglio dell’Ordine 

che delibera in merito, una sola volta fino ad un massimo di 12 mesi, a condizione che la 

ricerca svolta nel primo anno abbia prodotto un risultato ben definito e approvato dal Tutor 

e dal Consiglio dell’Ordine.  

ART. 3 – VALORE DELLA BORSA DI STUDIO 

Il valore netto della borsa di studio è fissato in 12.000,00 € da assoggettare ad eventuale 
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tassazione a carico dell’Ente banditore come previsto da normativa vigente. L’inquadramento 

contrattuale è di collaborazione a titolo di borsa di studio. 

L’ammontare della borsa di studio verrà erogato in 12 rate mensili posticipate. L’attività svolta 

sarà soggetta a verifica mensile a cura del/dei tutor di ricerca di cui al successivo art. 8. 

ART. 4 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

La borsa di studio è destinata a candidati italiani e stranieri, con laurea magistrale in 

architettura, in pianificazione territoriale urbanistica e ambientale, in architettura del 

paesaggio, in scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio, in conservazione dei beni 

architettonici e ambientali iscritti all’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Palermo. 

I requisiti minimi di ammissione sono: 

- laurea negli ambiti sopraindicati;

- essere iscritto/a all’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Palermo;

- essere in regola con la propria iscrizione all’Ordine professione;

- non avere in corso né avere avuto in passato procedimenti disciplinari;

- non avere procedimenti penali in corso;

- conoscenza di programmi informatici di calcolo, testo, gestione ed elaborazione immagini,

ecc.

- padronanza della lingua italiana parlata e scritta.

I titoli preferenziali sono:

- voto di laurea;

- dottorato di ricerca in ambiti disciplinari affini all’oggetto della ricerca;

- master o corsi di alta formazione presso università o enti di alta formazione;

- conoscenza di una o più lingue straniere;

- periodi di formazione e/o ricerca all’estero;

- lavori di studio e ricerca nel campo dell’architettura, dell’architettura moderna e contemporanea,

pubblicazioni;

- documentata conoscenza della materia ordinistica italiana;

- esperienze di lavoro in archivio presso Soprintendenze BBAAAA, archivi d’architettura

italiani e/o stranieri, altri enti pubblici o privati;

- conoscenza di archivistica per pregresse esperienze e relativi programmi e database di

archiviazione e digitalizzazione dei documenti.

La compatibilità tra la posizione di borsista per il progetto di cui al presente bando ed altre 

posizioni di ricerca e/o lavorative (assegni, altre borse di studio, lavoro dipendente a tempo 

pieno o parziale, ecc.) dovrà essere verificata e dimostrata a cura del/della canditato/a e 

comunque accettata dall’Ente banditore. 

La piena compatibilità dovrà sussistere entro il termine di cui all’art. 7 (60 giorni dalla data di 

presentazione delle candidature). 
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ART. 5 – PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Il modulo per la candidatura è disponibile (allegato A), con il bando, nel sito 
https://www.ordinearchitettipalermo.it  
La candidatura deve includere i seguenti documenti redatti in lingua italiana (fanno eccezione 

tesi e altri lavori scientifici originali, se redatti in altra lingua): 

- istanza di partecipazione redatta sul modulo allegato al bando;
- descrizione del progetto di ricerca che il/la candidato/canditata si propone di condurre da

cui risultino (in riferimento all’art. 1) il taglio della ricerca e gli obiettivi a cui si intende

pervenire in base alla conoscenza della materia ordinistica, fasi e modi di svolgimento

(lunghezza massima del testo 3.000 caratteri spazi inclusi, esclusa eventuale bibliografia

sintetica);

- curriculum vitae in formato europeo con l’indicazione delle lingue conosciute, con in calce,

la dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni,

che quanto in esso dichiarato corrisponde a verità;

- nota biografica sintetica, redatta in forma discorsiva che riporti, oltre alle motivazioni

personali per la conduzione della ricerca, le informazioni di base relative alla formazione e al

profilo del candidato (lunghezza massima 2.000 caratteri spazi inclusi);

- elenco dei titoli (laurea/ee, dottorato, master ecc) posseduti firmato in calce, redatto ai

sensi del D.P.R. 445/2000;

- elenco delle pubblicazioni curate personalmente dal candidato firmato in calce, redatto ai

sensi del D.P.R. 445/2000;

- copia .pdf dei titoli riferiti a lavori che si ritengano pertinenti all’oggetto della ricerca (tesi

laurea, dottorato di ricerca, ricerche, volumi monografici, capitoli di volumi collettivi,

articoli ecc.);

- autorizzazione al trattamento dei dati personali;

- liberatoria alla promozione e diffusione dei materiali di ricerca;

- copia del documento di identità;
- copia del codice fiscale e/o dell’eventuale permesso di soggiorno.

La domanda di candidatura, con i vari allegati, dovrà essere inviata esclusivamente via PEC

all’indirizzo oappc.palermo@archiworldpec.it con oggetto “ARCHITETTURA. URBANISTICA.

UN SECOLO DI PROFESSIONE” trasmettendo uno o più link di wetransfer con i relativi allegati

indicati all’art. 5.

I documenti dovranno pervenire esclusivamente in formato elettronico (.pdf non modificabili).

Il termine perentorio di presentazione delle domande è fissato improrogabilmente al

21/01/2024, alle ore 23:59.

Richieste di informazioni e chiarimenti possono essere rivolte alla mail

architetti@palermo.awn.it
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ART. 6 – VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La selezione dei borsisti, insindacabile, sarà effettuata da una commissione appositamente 

nominata dal Presidente dell’Ordine APPC composta oltre che dal Presidente e dal 

Consigliere Segretario dell’Ordine da altri tre componenti, anche figure esterne al Consiglio 

dell’Ordine APPC di Palermo, individuate per competenza. 

La commissione, nominata dopo la scadenza prevista, eseguita la verifica della regolarità delle 

candidature pervenute, valuterà il progetto di ricerca, il curriculum vitae e i titoli presentati e 

ammetterà al colloquio i candidati risultati idonei. 

Entro cinque giorni dall’assegnazione il/la vincitore/vincitrice dovrà far pervenire alla 

segreteria dell’Ordine una dichiarazione scritta di accettazione della borsa cui seguirà la 

sottoscrizione del contratto e della dichiarazione sui diritti d’autore. 

In caso di mancata accettazione la commissione scorrerà la graduatoria dei candidati/e. 

Per la valutazione la Commissione esaminatrice dispone di punti 100: 

- alla valutazione dei titoli è riservato un punteggio massimo di 60 (sessanta) punti;

- alla valutazione del colloquio è riservato un punteggio massimo di 40 (quaranta) punti.

La soglia minima di punteggio totale per il conferimento della borsa non può essere inferiore 

a punti 60/100 (sessanta/cento). 

In sede di valutazione dei titoli la Commissione redige una scheda analitica per ciascun 

candidato esaminato che dovrà contenere l’elenco dei titoli valutati ed il punteggio attribuito 

ai medesimi. In tutti i casi in cui la Commissione non valuta un titolo motiverà le ragioni della 

mancata valutazione. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che otterranno alla valutazione dei titoli un punteggio 

non inferiore a punti 36/60 (trentasei/sessanta). 

Per il superamento del colloquio il candidato dovrà riportare un punteggio non inferiore a punti 

24/40 (ventiquattro/quaranta). 

MODALITA’ E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI (complessivamente max 60 punti) 

Dopo attenta valutazione delle indicazioni contenute nel Bando, la Commissione, unanime, 

individua i sotto descritti criteri selettivi: 
Titoli Criterio Punteggio 

Massimo 
Diploma di laurea di cui all’ordinamento 
previgente al DM 509/1999 (vecchio ordinamento) 
in Architettura, Ingegneria civile, Ingegneria edile, 
Ingegneria per l’ambiente e il territorio e 
Urbanistica oppure Lauree specialistiche (LS) di cui 
al DM 509/1999 e Lauree Magistrali (LM) di cui al 
D.M. 270/04 equiparate secondo la tabella allegata
al Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca del 9 luglio 2009
e s.m.i.

Punteggio Laurea 
da 60 a 70 = 14 punti 
da 71 a 80 = 16 punti 
da 81 a 90 = 18 punti 
da 91 a 100 = 22 punti 
da 101 a 110 e lode = 25 punti 

Max 
25 punti 
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Ulteriore Laurea, Dottorato di ricerca, master 
universitario, attinenti alla finalità del Bando 
(valutabile solo un titolo per categoria) 

Ulteriore Laurea 2 punti 
Dottorato di ricerca punti 2  
Master punti 1 

Max  
5 punti 

Pubblicazioni monografiche a stampa 
regolarmente registrate, attinenti alla finalità del 
Bando (ai fini della valutabilità dei suddetti titoli 
necessita che l’opera sia munita di un codice ISBN) 

5 punti per ciascuna  Max  
15 punti 

Pubblicazioni, su quotidiani o periodici 
regolarmente registrati, attinenti alla finalità del 
Bando 

0,25 punti per ciascuna Max  
15 punti 

 
MODALITA’ E CRITERI PER LA VALUTAZIONE AL COLLOQUIO (complessivamente max 40 
punti) 
La prova orale sarà articolata come segue: 

Argomento Criterio 
Punteggio 
Massimo 

Discussione sul curriculum del 
candidato e sulla verifica dell’originalità 
e del rigore metodologico del 
progetto di ricerca che il/la 
candidato/candidata si propone di 
condurre (in riferimento alle premesse 
e all’art. 1 del Bando) 

- chiarezza espositiva, fluidità 
sicurezza degli argomenti trattati 
max 15 punti; 

- grado di conoscenza degli 
argomenti trattati max 20 punti 

- Rigore metodologico e conoscenza 
della letteratura di riferimento 

Max 
40 punti 

 
ART. 7 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA BORSA DI STUDIO 

Il/la borsista avrà un tutor identificato nel Consigliere Segretario dell’Ordine APPC di Palermo 

coadiuvato dai i membri della commissione di cui all’art. 7 in quanto referenti dell’Ordine che 

valuteranno il percorso di ricerca nel suo avanzamento. 

L’Ordine APPC di Palermo metterà a disposizione del/della borsista spazi (da definire in base 

alle esigenze della ricerca) nella propria sede per la consultazione dei materiali d’archivio. Il 

reperimento di altri materiali documentali sarà sempre possibile nella città storica di Palermo 

(con rimborso per l’uso dei mezzi pubblici), mentre quelli fuori sede saranno concordati con 

il/la tutor in base al programma di ricerca e rimborsati fino alla concorrenza massima che verrà 

stabilita in relazione al programma di ricerca. 

Il/la borsista dovrà garantire un impegno orario congruo al carattere della ricerca presso 

la sede dell’Ordine per lo studio dei materiali d’archivio e per l’assistenza all’organizzazione di 

iniziative/eventi inerenti la finalità della borsa. I materiali documentali d’archivio che 

saranno analizzati dovranno essere riprodotti in modalità digitale e classificati come 

concordato con il/la tutor assegnata al/alla borsista. 
Spese per vitto e alloggio e trasporti da e per la sede dell’Ordine APPC di Palermo sono a 

carico del/della borsista. 

L’Ordine APPC di Palermo provvederà a valorizzare e diffondere i risultati della ricerca 
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attraverso le modalità e sedi che riterrà più opportune.  

I materiali documentali, grafici e fotografici estratti dall’archivio dell’OAPPC di Palermo studiati 

durante il percorso di ricerca e/o pubblicati resteranno di esclusiva proprietà dell’ente stesso. 

I materiali estratti da archivi diversi saranno sottoposti ai diritti degli enti di riferimento, sulla 

base delle valutazioni di questi ultimi. 

Le risultanze del percorso di ricerca, testi, saggi, schede analitiche, apparati iconografici, 

materiali fotografici, ecc., saranno di esclusiva proprietà dell'OAPPC di Palermo, che dovrà 

preventivamente autorizzare ogni altro possibile utilizzo, anche su richiesta del borsista. 

Il percorso di ricerca dovrà concludersi con la produzione di un organico testo di ricerca, 

articolato nelle modalità concordate con il/la tutor nominato/a tra i membri della commissione 

di cui all’art. 7, corredato di apparati iconografici, note, schede analitiche, materiali fotografici, 

ecc., che possa rendere possibile la pubblicazione del lavoro di ricerca. 

È fatta salva la proprietà intellettuale in capo al borsista, nonché la cessione dei diritti di 

utilizzazione anche economica all’OAPPC di Palermo, come previsto al capo che precede. 

 

ART. 8 – DECADENZA O RINUNCIA ALLA BORSA DI STUDIO 

Il/la borsista che, dopo aver iniziato l'attività prevista, non la prosegua senza giustificato 

motivo, regolarmente e ininterrottamente per l'intera durata, o che si renda responsabile di 

gravi o ripetute mancanze nello svolgimento dell’attività, previamente contestate, o che, 

infine, dia prova di non possedere sufficiente attitudine, può essere dichiarato decaduto 

dall'ulteriore fruizione della borsa di studio, con motivato provvedimento del tutor da 

sottoporre alla commissione di cui all’art. 7. 

Qualora il/la borsista, per sopravvenute ragioni personali, non possa portare a compimento 

l'attività prevista connessa all’erogazione della borsa e quindi rinunci anticipatamente 

all'assegno, dovrà darne tempestiva comunicazione al tutor. Resta fermo, in tal caso, che il/la 

titolare dell'assegno dovrà restituire le somme già ricevute. 

 

Il Segretario 
Arch. Carmelo Galati Tardanico  

Il Presidente 
Arch. Sebastiano Monaco 
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ALLEGATO A – DOMANDA DI CANDIDATURA 
 
Procedura comparativa per il conferimento di n. 1 borsa di ricerca della durata di 12 mesi dal titolo 
“ARCHITETTURA. URBANISTICA. UN SECOLO DI PROFESSIONE”. 
Il termine perentorio di presentazione delle domande è fissato improrogabilmente al 21/01/2024, 
alle ore 23,59. 
 

 

AL  PRESIDENTE 
dell’Ordine degli Architetti Pianificatori 
Paesaggisti e Conservatori della provincia 
di Palermo 
 
oappc.palermo@archiworldpec.it 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a    , C.F.    , 
nato/a  a   ,  il   ,  e  residente  a 
   , in Via    n.   , 
CAP   , tel.     , cell.    , 
email   , PEC       

 

CHIEDE 
 
di essere ammesso alla selezione mediante valutazione comparativa per il conferimento di una 1 borsa 
di ricerca della durata di 12 mesi dal titolo “ARCHITETTURA. URBANISTICA. UN SECOLO DI 
PROFESSIONE“. 

 
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle responsabilità anche penali in caso di dichiarazioni non 
veritiere ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

 
DICHIARA: 
 

1. di essere cittadino/a………; [se cittadino non appartenente all’Unione Europea presente sul 
territorio italiano] di essere in possesso del permesso di soggiorno valido alla data di scadenza 
del bando; 

2. di essere in possesso del seguente titolo di studio:………………., conseguito in data ….. presso 
l’Università di……..con il voto di ………..(oppure del titolo di studio straniero di ……….. 
conseguito in data………presso); 

3. di essere iscritto all’Ordine  degli Architetti PPC della Provincia di Palermo al n……; 
4. non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi con l’Ordine degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo; 
5. di essere in regola con la propria iscrizione all’Ordine professione; 
6. di non avere in corso né avere avuto in passato procedimenti disciplinari; 
7. di avere conoscenza di programmi informatici di calcolo, testo, gestione ed elaborazione 

immagini, ecc. 
8. di avere padronanza della lingua italiana parlata e scritta. 
9. di non avere riportato condanne penali e di non aver carichi penali pendenti (in caso contrario 

specificare gli estremi delle relative sentenze, nonché i procedimenti penali eventualmente 
pendenti, ossia:…………..; che la propria posizione di compatibilità per il conferimento della 
borsa di ricerca di cui all’art. 4 del bando di selezione è la seguente……..; 
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10. di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso con i membri 
del Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della 
provincia di Palermo o con i membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo 
in qualità di ente di riferimento; 

11. di non avere all’attivo nessun rapporto di lavoro o incarico fiduciario con l’Ordine degli 
Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo e con la 
Fondazione dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia 
di Palermo in qualità di ente di riferimento.  

12. di eleggere ai  fini  della  presente  selezione  il  proprio  domicilio a…. in Via …… n. …., 
c.a.p. ….. tel……. , cell…….,  mail …..,  PEC….., impegnandosi a comunicare tempestivamente 
ogni eventuale variazione dello stesso; 

13. di essere consapevole che tutte le comunicazioni ai candidati avverranno in modo diretto 
esclusivamente all’indirizzo mail indicato dal candidato e tramite pubblicazione sul sito web 
dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo 
e che quest’ultima ha, comunque, valore di notifica a tutti gli effetti. 

FORNISCE INOLTRE 
Per finalità esplicativa, la seguente scheda di autovalutazione dei titoli e delle esperienze professionali 
sopra dichiarati, compilata alla stregua dei criteri fissati all’art. 5, comma 3, dell’Avviso: 
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE 

Titoli Criterio Punteggio 
Massimo 

Autovalutazione 
DA COMPILARE 

Diploma di laurea di cui 
all’ordinamento previgente al DM 
509/1999 (vecchio ordinamento) in 
Architettura, Ingegneria civile, 
Ingegneria edile, Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio e Urbanistica 
oppure Lauree specialistiche (LS) di 
cui al DM 509/1999 e Lauree 
Magistrali (LM) di cui al D.M. 270/04 
equiparate secondo la tabella 
allegata al Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 9 luglio 2009 e s.m.i. 

Punteggio Laurea 
 da 60 a 70 = 14 punti 
 da 71 a 80 = 16 punti 
 da 81 a 90 = 18 punti 
 da 91 a 100 = 22 punti 
 da 101 a 110 e lode = 25 

punti 

Max 20 punti  

Ulteriore Laurea, Dottorato di 
ricerca, master universitario, attinenti 
alla finalità del Bando (valutabile 
solo un titolo per categoria) 

Ulteriore Laurea 2 punti  
Dottorato di ricerca punti 2  
Master punti 1 

Max 5 punti  

Pubblicazioni monografiche a stampa 
regolarmente registrate attinenti alla 
finalità del Bando (ai fini della 
valutabilità dei suddetti titoli 
necessita che l’opera sia munita di un 
codice 
ISBN) 

5 punti per ciascuna  Max 20 punti  

Pubblicazioni su quotidiani o periodici 
regolarmente registrati attinenti alla 
finalità del Bando 

0,25 punti per ciascuna Max 15 punto  

 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, nel 
rispetto del regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
per gli adempimenti connessi alla presente procedura selettiva. 

 
Alla presente domanda allega la documentazione prevista dall’art. 5 del bando, ossia: 

1. curriculum in formato europeo; 
2. progetto di ricerca; 
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3. documento di identità in corso di validità e codice fiscale e/o eventuale permesso di 
soggiorno 

4. nota biografica sintetica 
5. elenco delle pubblicazioni 
6. titoli valutabili 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale di Protezione dei Dati Personali UE n. 2016/679 (GDPR), 
recante disposizioni a tutela delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati personali, si informa 
che i dati forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e 
degli obblighi di riservatezza. 
Il conferimento dei dati è necessario per il raggiungimento delle finalità connesse alla procedura 
comparativa in oggetto. I dati raccolti saranno trattati con l’ausilio di strumenti manuali e/o 
informatici e telematici, per le finalità previste dal Regolamento UE 2016/679, in particolare per 
attività di interesse pubblico o esercizio di pubblici poteri, ivi incluse finalità di archiviazione, ricerca 
storica e analisi per scopi statistici. I dati saranno trattati per il tempo necessario al raggiungimento delle 
finalità suddette. Successivamente saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. 
I dati saranno trattati dal personale e dai collaboratori dell’Ordine degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo. 
Per il raggiungimento delle finalità cui è preposto il trattamento i dati potranno poi essere 
comunicati alle seguenti categorie di soggetti: 
− Enti e Pubbliche Amministrazioni per gli adempimenti di competenza; 
− Società esterne e professionisti che svolgono servizi collegati al presente trattamento per 

conto dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di 
Palermo. 

In caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi, nel rispetto della vigente normativa, i dati 
potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. contro-interessati, partecipanti al procedimento, altri 
richiedenti). 
Nei casi previsti dalla normativa i dati potranno, altresì, essere diffusi sul sito istituzionale dell’Ordine 
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Palermo nella misura 
strettamente necessaria a garantire la trasparenza nella gestione dei procedimenti collegati al presente 
trattamento. 
È diritto degli interessati chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento 
(artt. 15 e ss. Reg. UE 2016/679). L'apposita istanza può essere presentata per scritto a mezzo posta 
elettronica, posta elettronica certificata, lettera raccomandata a/r. 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per 
la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 
Il titolare del trattamento dei dati è l’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
della provincia di Palermo (con sede in Palermo Piazza Principe di Camporeale), in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016. 
Il consenso al trattamento dei dati si intende rilasciato a seguito della sottoscrizione della presente 
domanda. 

 
Il/la sottoscritto/a, qualora risulti vincitore/trice, si impegna altresì a comunicare qualsiasi variazione, 
rispetto a quanto sopra dichiarato, che possa intervenire durante il periodo di validità della borsa di 
ricerca. 

 
Luogo e data .................... 

 
Firma*............................................... 

 
 
 
*La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma ai sensi dell'art. 39 comma 1 
del DPR 445/2000. 


	ALLEGATO A – DOMANDA DI CANDIDATURA
	DICHIARA:

	FORNISCE INOLTRE
	SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE



